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Oggetto: Decisione 789/2015 e smi e D. Lgs. 214/2005 e smi.
Contrasto alla diffusione di Xylella fastidiosa.
Movimentazione/spostamento piante specificate all'interno dell’area infetta.

Il paragrafo 1 dell’art. 9 della Decisione 789/2015, come modificato con le Decisioni 764/2016 e
2352/2017, stabilisce “If presente articolo si applica unicamente ai movimenti di piante specificate diverse
da ......... appartenenti a varieta di piante specificate elencate nell’allegato I11.”.

Inoltre dispone, “E’ vietato il movimento fuori dalle zone delimitate e dalle zone infette nelle rispettive
zone tampone di piante specificate che sono state coltivate per almeno una parte della loro vita in una
zona delimitata stabilita in conformita dell’art. 4.”.

Il paragrafo 2 del medesimo articolo dispone che “In deroga al paragrafo 1, tale movimento puo avere
luogo se le piante specificate sono state coltivate in un sito in cui sono soddisfatte tutte le seguenti
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condizioni: ..........".

Il paragrafo 7 del richiamato art. 9 della Decisione dispone “Le piante specificate che sono state
coltivate per almeno parte del loro ciclo vitale in una zona delimitata sono oggetto di spostamenti verso e
all’interno_dell’Unione solo se sono _accompagnate da un passaporto delle piante redatto e rilasciato
conformemente alla direttiva 92/105/CEE della Commissione.”

L'art. 1 del D.Lgs 214/2005 attribuisce al dispositivo normativo nazionale, tra I'altro, la seguente
finalita “Le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica italiana
di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali che rientrano, in base al criterio della prevalenza, nella
materia della profilassi internazionale di cui all’art. 117, comma secondo, lettera q), della Costituzione,”.

L’art. 117, lettera q) della Costituzione statuisce “La potesta legislativa é esercitata dallo Stato e
dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e
dagli obblighi internazionali. Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle sequenti materie: ........... g) dogane,
protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale; ...................c....... Sono materie di legislazione

”

concorrente quelle relative a ..............".

Il comma 1 dell’art. 25 del D.Lgs 214/2005 e smi dispone “I vegetali, prodotti vegetali e le altre
voci elencate nell’allegato V, parte A, sezione I, anche se originari di Paesi terzi, ad eccezione di quelli
prodotti si sensi dell’art. 20, comma 6, possono circolare solo se sono accompaqnati dal passaparto delle

piante.”.
L'art. 500 del c.p. dispone che “Chiunque cagiona la diffusione di una malattia alle piante o agli
animali, pericolosa all'economia rurale o forestale, ovvero al patrimonio zootecnico della nazione, é punito

”
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IV Commissione

VERBALE n. 222

Audizione dell’ 11.02.2019 - ore 13,20

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti in favore dei vivai;
2. Aggiornamenti sul fenomeno della Xylella fastidiosa.

Presidenza: Donato Pentassuglia

Commissari presenti: Pentassuglia, Abaterusso, Damascelli, Barone, Casili, Colonna, Mennea, Perrini, Romano Mario, Turco.

Commissari assenti: Liviano D’Arcangelo.

Commissari in congedo: //.

Per la Giunta Regionale: Assessore Di Gioia.
Per il Dipartimento: Ing. Tedeschi. 
Per la Struttura della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il funzionario P.O. dott. Mario Quaranta, il dott. Vito Sportelli, la dott.ssa Carmela Baccaro.

Alle ore 13,20 il Presidente Pentassuglia dà inizio ai lavori e cede la parola al consigliere Amati affinchè illustri le motivazioni della richiesta di audizione, a cui il presidente stesso ha aderito. 

Amati esprime perplessità nei confronti dell’operato della dirigenza regionale che, a suo dire, non decide in ordine alla movimentazione e allo spostamento delle piante specificate all’interno delle aree infette. Non è più il momento di indugiare, afferma con chiarezza Amati, occorre prendere decisioni immediate e drastiche e quindi formulare un preciso cronoprogramma delle attività da svolgere. Il comparto vivaistico è in forte difficoltà e rischia il fallimento, per cui, la dirigenza regionale non può più perdere tempo e deve esprimersi subito sul rilascio delle deroghe e sulle autorizzazioni alla movimentazione delle piante, per le imprese presenti nelle aree interessate  dalla Xylella.

A tali affermazioni si associa il Presidente Pentassuglia, il quale rammenta  ai presenti che nelle scorse settimane, in due diverse sedute di Commissione, con gli stessi tecnici e dirigenti dell’Assessorato all’Agricoltura, era stato definito un rigoroso cronoprogramma per rispondere alle richieste di deroghe o autorizzazioni a commercializzare le piante all’esterno e all’interno delle zone delimitate, ma a tutt’oggi non vi è stato alcun provvedimento a riguardo. Per queste gravi mancanze, tutto il mondo vivaistico è in grande fermento e allarme e al contempo chiede che siano emanati provvedimenti con la massima urgenza. 

Prende la parola l’ing. Tedeschi dell’Osservatorio Fitosanitario, il quale precisa che tali deroghe o movimentazioni non sono possibili, in quanto la normativa comunitaria e nazionale non lo permette; richiama l’articolo 117 della Costituzione che statuisce che lo Stato ha competenza esclusiva in materia di profilassi internazionale, per cui per la movimentazione e la commercializzazione delle piante è necessario il passaporto che al momento non è possibile emettere per tutte le piante specificate coltivate in area demarcata.  A tale proposito, deposita agli atti della Commissione una nota esplicativa. 

Intervengono  il presidente Pentassuglia e subito dopo il consigliere Amati, per ribadire con forza che lo Stato fissa i criteri per le Regioni che devono legiferare in base alla normativa statale, ma il passaporto lo rilascia la Regione, quindi non esiste conflitto di attribuzione e che in ogni caso, la Regione Puglia ha la possibilità di cambiare la norma in situazioni di emergenza come quella di cui ci stiamo occupando, applicando sia l’articolo 99 della legge di bilancio 2019 che la risoluzione della Commissione Europea. 

L’ing. Tedeschi dissente e ribadisce quanto poc’anzi affermato.

I consiglieri Damascelli e Casili intervengono per chiedere che venga fatto subito qualcosa perchè il mondo vivaistico è in ginocchio.

A questo punto, il presidente Pentassuglia ritenendo che la presenza dell’Assessore sia essenziale, chiede di proseguire ad oltranza fino a che la Commissione non verrà raggiunta dall’Assessore Di Gioia. La Commissione approva e pertanto, il presidente alle ore 14,20 sospende i lavori in attesa che l’Assessore, chiamato telefonicamente, intervenga. 

Alle ore 14,40 il presidente Pentassuglia riprende i lavori, stante la presenza dell’assessore Di Gioia.

Di Gioia prende la parola per comunicare la sua disponibilità e per chiedere alla Commissione di proporre delle soluzioni percorribili.

Amati prova a ricostruire quanto finora descritto e chiede esplicitamente che il direttore di Dipartimento si sostituisca al dirigente regionale per emanare i provvedimenti auspicati. 

Pentassuglia concorda con Amati.

L’assessore Di Gioia risponde che non ha esperienza in tal senso e pertanto farà un’allocuzione con il direttore Nardone e in giornata stessa invierà una risposta scritta.

Il Presidente prende atto di quanto dichiarato dall’Assessore e alle ore 15,00 conclude i lavori.

Allegato 1.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Funzionario PO

Il Dirigente

  Mario Quaranta
                                       Tiziana Di Cosmo

Il Cons. Segretario    
Il Presidente

   Cristian Casili                      
Donato Pentassuglia

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 25.2.2019
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L'art. 650 del c.p. dispone che “Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato

dall’Autorita per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica, o d'ordine pubblico o d'igiene é punito ......... d

Sulla scorta di tale normativa comunitari nazionale questa Sezione con prot. 287 in data
28.03.2018 ha chiesto z?%&erﬁﬂﬁ_mgmm all’'ordine del giorno del Comitato
Fitosanitario Nazionale (nell’adunanza del 10-11 aprile 2018) il seguente approfondimento normativo:
& In particolare la Decisione 2352/2017 introduce I'obbligo di emissione di passaporto per tutte

‘piante specificate (paragrafo 7 art. 9) ..., Tale prescrizione pero non chiarisce se i vivaisti in area
delimitata interessati alla produzione di piante specificate (non ospiti) per emettere il relativo passaporto

delle piante debbano rispettare i requisiti dell’art. 9 par. 2.”.

A fronte di tale richiesta il suddetto Consesso, nella richiamata riunione, ha ribadito che “non puo
essere rilasciato un passaporto per le piante specificate coltivate in area dema_rcit_q se non per quelle
prodotte nei siti di cui all’art. 9.2. Pertanto, deve essere ritirata I'outorizzazione all’uso del passaporto per
tutte le piante specificate, incluse quelle per le quali é stata concessa I'autorizzazione ai sensi della
Direttiva 2000/29/CE o di altre misure di emergenza. In_merito alle_modalitd di produzione e
movimentazione di piante specificate all’interno dell’area delimitata, si chiede alla Regione Puglic di
presentare una proposta scritta, che sard sottoposta alla valutazione del Comitato”.

Questa Sezione ha proposto al Comitato Fitosanitario Nazionale nell’adunanza del 30 gennaio u.s.
il documento “Protocollo tecnico per la produzione e movimentazione di piante specificate in zone
delimitate per la presenza di Xylella fastidiosa.” con il quale la movimentazione delle piante specificate,
prodotte dai Vivai iscritti al RUP ed operanti nell’area infetta, viene disciplinata mediante il rilascio di un
documento regionale denominato “cartellino” con validita esclusiva nell’aera infetta, restando vietato e
quindi inibito I'ingresso nell’area indenne delle piante specificate coltivate nell’area infetta.

Sulla proposta si e in attesa delle determinazioni conclusive del Consesso.

Si rimarca la circostanza che 'area infetta da Xylella fastidiosa, in quanto ricadente nel territorio
europeo, e soggetta alle disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 9 della Decisione (verso e all'interno del
territorio dell’Unione), pertanto la movimentazione interna delle piante specificate non pud avvenire
liberamente all'interno dell’area infetta, cosi come richiesto motivatamente da alcuni portatori di
interesse.

Al riguardo si rappresenta che I'eventuale libera movimentazione delle piante specificate nell’area
infetta avverrebbe in contrasto anche con quanto disposto dall'art. 25 del D.Lgs 214/2005 che prescrive
obbligatoriamente il passaporto per gli spostamenti di piante inserite in un elenco contenente anchej{
quelle speuﬁcate dall’Unione Eur@pea-a—valere suII mtero terrltorlo naZIonale senza alcuna e%

Azioni ammlmstratlve omissive rispetto a tali disposizioni normative potrebbero essere
perseguibili ai sensi dei richiamati articoli del c.p., in quanto potrebbero essere causa di un incremento
della diffusione della batteriosi nell'area infetta e potenzialmente ed involontariamente anche in quella
indenne.

Pertanto si ritiene necessario chiedere al Comitato Fitosanitario Nazionale un approfondimento
dellistruttoria svolta sul documento proposto da questa Struttura che resta disponibile ad ogni
miglioramento dello stesso anche nei termini della definizione e caratterizzazione del “cartellino
fitosanitario”.

La presente nota viene indirizzata anche al Servizio Fitosanitario della Regione Toscana in quanto
direttamente interessata dalla presenza del batterio Xylella fastidiosa nell’Argentario, e inviata per
conoscenza all’Avvocatura della Regione Puglia per dovuta informazione delle questioni in dibattimento.

Cordialita.
Il Dlrlg e della Sezione

Ing seppe Tedeschi
/Cx_/(’ 158 7
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